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Molti ricorderanno gli scioperi dei lavoratori ATM del 2003 quando stufi di non essere
ascoltati si riappropriarono del diritto di sciopero e osarono infrangere le catene
imposte dalle legge 146/90 non rispettando le fasce di garanzia.

Dopo le dure giornate di lotta furono accusati di interruzione di pubblico servizio e
mancata osservazione della precettazione, furono trattati come volgari malfattori, i
sindacati confederali presero le distanze e si affrettarono a sottoscrivere l’ennesimo
bidone contrattuale per tagliare le ali alla protesta spontanea che rischiava di mettere in
discussione il loro potere concertativo e filopadronale.

Nella sua inchiesta la Procura di Milano aveva chiesto singole richieste di condanna
penale a 15 giorni di reclusione convertiti in una sanzione pecunaria. il gip Varanelli ha
deciso che non si tratta di reati penali ma di semplice illecito amministrativo.

È una prima vittoria, fortemente voluta e spalleggiata dallo SLAI-Cobas sindacato che
non ha mai voltato le spalle ai lavoratori e che ha fornito loro l’assistenza legale con
l’avv. Mirko Mazzali.

E oggi questa sentenza deve farci ricordare che il diritto di sciopero è sempre più in
pericolo con le proposte di ulteriori limitazioni del governo. Deve farci ricordare che lo
sciopero è l’arma per eccellenza del lavoratori, scioperi virtuali e altre sciocchezze
simili non impressionano i padroni ed è per questo che li reclamano.

Ai quattromila lavoratori dell’Atm dobbiamo dire grazie perché ci hanno dimostrato che
lo sciopero è sempre un arma efficace, perde di mordente quando è gestito da
sindacati concertativi che lo usano impropriamente.

I lavoratori ATM ci hanno ricordato che lo sciopero non deve subire limitazioni, ogni
vincolo posto è una catena in più per i lavoratori.
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